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I truffatori possono essere uomini o donne, anche anziani.
Spesso sono persone distinte.
Se indossano delle divise, presentano mancanze e
contraffazioni facilmente individuabili. In entrambi i casi,
possono esibire falsi tesserini di riconoscimento. 
Di norma, i truffatori usano modi gentili ma decisi, tendono ad
essere abili parlatori, si mostrano colti ed esperti, e spesso
cercano di disorientare la vittima con fiumi di parole.
Potrebbero conoscere il vostro nome e cognome, e fingono,
con frasi semplici e brevi, di conoscere gli, mariti, mogli o altri
parenti.
Possono operare da soli, ma più spesso con uno o più complici
per dividersi i compiti. 
Chi interviene per offrire “aiuto” alla vittima può essere un loro
complice.

I TRUFFATORI
COMPORTAMENTI E PROFILI



SICUREZZA [IN CASA]

Nessuna azienda di fornitura di servizi manda funzionari a casa degli
utenti per riscuotere l’importo di bollette, per controllarle o per
eseguire rimborsi. Le visite dei tecnici vengono comunicate all’utente
specificando l’ora e il giorno della visita, oltre ai motivi dell’intervento e
le modalità in cui avverrà.
Nel caso si dovesse ricevere una visita sospetta, è meglio invitare il
presunto tecnico a ripresentarsi dopo 30 minuti, annunciando
l’imminente arrivo di un parente. L’importante è non aprire la porta,
neppure per controllare il tesserino di riconoscimento mostrato dal
presunto tecnico.

 GAS, ENERGIA ELETTRICA, ACQUA, TELEFONO, RIFIUTI

 INPS, INAIL, ASL

accertamenti o conferme di esenzioni del ticket sanitario;
annunci di rimborsi o di arretrati, spesso presentandovi una finta pratica
che richiede il versamento immediato di somme di denaro e la
conclusione della pratica presso uno sportello dell’ ente;
controlli di documenti;
pacchi regalo;
offerte dei più disparati servizi a fronte di un compenso;
proposte di vendita di apparecchi medicali.

Gli enti socio-assistenziali come l’ INPS o l’INAIL non hanno personale
operativo che faccia telefonate o visite a domicilio a titolo di prevenzione,
accertamento o per ragioni amministrative. Lo stesso discorso vale per le
ASL, con la sola eccezione delle visite specialistiche domiciliari, che però
vengono richieste dal medico di base, concordate con l’ufficio competente e
preannunciate in modo inequivocabile al paziente. Non aprite mai la porta e
non date ascolto, quindi, ad eventuali sconosciuti che si spacciano per
funzionari o ispettori dell’INPS o della propria ASL per:

Nel caso in cui aveste prenotato una visita specialistica a domicilio, fate
attenzione se il personale si presenta in un giorno e in un’ora differente da
quelli concordati in sede di prenotazione con l’ASL o con il centro medico.

UNA DELLE TRUFFE PIÙ DIFFUSE È
QUELLA DEL FINTO AMICO DI FAMIGLIA
CHE DICE DI AVER PRESO ACCORDI CON

UN PARENTE PER LA CONSEGNA O LA
RIPARAZIONE DI UN OGGETTO E CHIEDE

DI ANTICIPARE IL DENARO.



SERVIZI BANCARI

del controllo dei numeri di serie o della sostituzione di banconote in nostro possesso;
dell’ offerta di servizi bancari gratuiti, come le cassette di sicurezza.

Le banche offrono servizi soltanto presso gli sportelli, per corrispondenza, con carte di credito o su
Internet. È bene diffidare sempre, quindi, da chi si presenta a casa nostra per un problema legato ai
codici personali o ai dati della carta di credito, potrebbe ess ere un malintenzionato.
Sono truffatori tutti gli sconosciuti che dichiarano di essere incaricati:

SICUREZZA [IN CASA]

POSTA E SERVIZI POSTALI
La corrispondenza è lasciata sempre nella buca delle lettere. Le raccomandate e i pacchi sono
consegnati sul portone o nell’androne. Se nel nostro palazzo non lavora un portiere e non conosciamo
il postino, chi ci citofonerà per consegnarci qualcosa direttamente sulla porta di casa potrebbe essere
un malintenzionato.

PARROCHIE E ASSOCIAZIONI RELIGIOSE

lasciano lettere nella buca della posta;
lasciano avvisi e manifesti nell'androne del palazzo;
non inviano volontari a casa

L’attività della parrocchia e la beneficenza vengono usate spesso come scusa da chi vuole entrare in
casa nostra con cattive intenzioni. È bene sapere, quindi, che le parrocchie e le associazioni a scopo
benefico:

SE TI SENTI
MINACCIATO O VITTIMA

DI UNA TRUFFA
CHIAMA SUBITO IL 112




GLI OPERATORI DI:
INPS, POSTE,
BANCA, NON

VENGONO A CASA!



SICUREZZA [IN CASA]
FINTO AVVOCATO

Ricevete una telefonata da un signore dai modi gentili che si presenta come un avvocato. Vi
dice che vostro glio o nipote è responsabile di un incidente. Ovviamente non è un vostro
parente ma è facile cadere in errore perché la notizia dell'incidente vi ha destabilizzato
emotivamente. Il truffatore vi dice inoltre che per risolvere immediatamente il problema e non
avere guai con la giustizia ha bisogno subito di soldi in contanti per sistemare tutto. Questo
sedicente avvocato vi dice anche che vi manderà immediatamente un suo incaricato per
ritirarli da voi. Non è vero, è una truffa. Non fatevi imbrogliare e chiamate subito un
conoscente che vi può mettere in contatto con i vostri veri familiari. Se non avete nessuno
chiamate le forze dell’ordine.

FUGA DI GAS
Un signore, sedicente tecnico di Hera si presenta a casa vostra riferendo di una probabile fuga
di gas. Nel mentre sta parlando con voi viene chiamato dal complice alla radio (che voi udite)
che dettaglia la fuga al vostro civico. Sembra che il gas sia entrato nelle tubature dell'acqua. Vi
chiede di aprire i rubinetti di tutta la casa per evitare lo scoppio. Così facendo entra con voi ed
in un momento di distrazione rompe una fiala di gas che simula una perdita. A questo punto
ormai il gioco è fatto vi dice  di mettere i valori nel frigo (in caso di scoppio verrebbero protetti)
e di lasciare finestre e porte aperte. Mentre vi allontanate con lui, il complice provvede al furto.

IL TRUFFATORE VI DICE CHE
PER RISOLVERE

IMMEDIATAMENTE IL
PROBLEMA E NON AVERE

GUAI CON LA GIUSTIZIA HA
BISOGNO SUBITO DI SOLDI

IN CONTANTI PER
SISTEMARE TUTTO

 CHIAMA SUBITO IL 112

PRIMA DI QUALSIASI COSA CHIEDI
CONFERMA/AVVERTI IL LE FORZE DI
POLIZIA



SICUREZZA [IN CASA]

FINTA EREDITÀ

Un signore si spaccia per qualcuno in cerca di un vecchio amico a cui dovrebbe consegnare del denaro
relativo a un’eredità. Ferma una persona anziana per chiedere informazioni su quel fantomatico amico
ma ovviamente nessuno lo conosce, finché un passante, complice del truffatore, si ferma e dice che
quella persona è morta. L’unica soluzione è il notaio ma serve l’anticipo........

PER RICEVERE UN’EREDITÀ OCCORRE UN
NOTAIO CHE NEL SUO STUDIO VI COMUNICA

TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE.
DIFFIDATE SEMPRE DAGLI ESTRANEI CHE VI

CHIEDONO SOLDI PER STRADA!!



SICUREZZA [IN STRADA]
In generale i truffatori scelgono la propria vittima quando è:
« meno attenta, perché sta osservando prodotti, prezzi o sta chiacchierando;
« in affanno, perché sta maneggiando soldi oppure sta controllando i risultati di
un visita medica o di esami clinici;
« distratta con un sotterfugio, come una spinta o una moneta lanciata a terra;
« in un momento di relax, perché seduta al tavolo di un bar, ai giardini pubblici o
in qualsiasi luogo dove l’incontro può diventare tanto cordiale da indurre la vittima
ad invitare il malvivente a casa.

SOLO PER "UOMINI" SOLI
DOPO AVERE PARCHEGGIATO L'AUTO AL
CENTRO COMMERCIALE I LADRI BUCANO LO
PNEUMATICO ANTERIORE SX. DURANTE IL
CAMBIO RUBANO IL CONTENUTO DELLA
MACCHINA APRENDO LO SPORTELLO DX.




LA TRUFFA DELLO SPECCHIETTO È UNA DI
QUELLE PIÙ DIFFUSE, DOVE IL TRUFFATORE
FA CREDERE ALL’AUTOMOBILISTA CHE HA
URTATO CON LA SUA MACCHINA IL SUO
SPECCHIETTO RETROVISORE, FACENDOSI
COSÌ RISARCIRE.

MENTRE SI CARICA LA SPESA IN AUTO
ALL’INTERNO DEL PARCHEGGIO DEL
SUPERMERCATO, SI PUÒ ESSERE VITTIMA
DI FURTO DELLA BORSA, MENTRE UN
COMPLICE DISTRAE LA VITTIMA FACENDO
CADERE LE MONETE O CHIEDENDO
INFORMAZIONI.
OPPURE L'ULTIMA MACCHINA NEL
PARCHEGGIO CHE ATTENDE IL CLIENTE.



BANCOMAT E SERVIZI ALLO SPORTELLO

andare in compagnia;
non distrarsi;
non fermarsi con sconosciuti;
camminare sul lato più sicuro del marciapiede, quello più lontano dalla strada così
da evitare di prestare la borsa a possibili "scippi".
 Una volta prelevato il denaro, uno dei trucchi più usati dai malfattori è quello di
segnare gli abiti della persona che ha appena effettuato l’operazione e che, quindi,
ha somme di denaro con sé, senza che questo se ne accorga. Per farlo, I truffatori
possono appendere ai vestiti della vittima un filo colorato, oppure segnare gli abiti
della persona con un gesso o altri segni di riconoscibilità da parte di un complice,
che a quel punto seguirà la la vittima. Se il truffatore dovesse arrivare no alla
porta di casa, senza che il cittadino se ne accorga, i malviventi potrebbero:
fingersi dipendenti della banca in cui è stato fatto il prelievo, inventando possibili
modi per controllare le banconote, o cambiarle, ecc.;
convincere la vittima a recarsi in banca o alla posta per prelevare altro denaro.

Recarsi in banca o all’ufcio postale per prelevare soldi contanti è un’operazione
sempre più comune. Piccoli accorgimenti accorgimenti. All’uscita della banca o Posta,
è opportuno:

SICUREZZA [IN STRADA]

CON I SOLDI IN TASCA, NON
FERMATEVI CON SCONOSCIUTI E NON
FATEVI DISTRARRE.
DIVIDETE IL DENARO IN PIÙ TASCHE,
POSSIBILMENTE INTERNE ALL’ABITO E
NON FATE NOTARE QUANTO AVETE
PRELEVATO.
RICORDATEVI CHE NESSUN CASSIERE
DI BANCA O DI UFFICIO POSTALE VI
INSEGUE PER STRADA PER RILEVARE
UN ERRORE NEL CONTEGGIO DI DENARO
CHE VI HA CONSEGNATO.
EVITATE STRADE SOLITARIE,
SPECIALMENTE LA SERA E NON
SOSTATE IN LUOGHI APPARTATI.

DURANTE IL TRAGITTO DI ANDATA E
RITORNO DALLA BANCA O DALL’UFFICIO
POSTALE:



FALSE PIETRE PREZIOSE
Una delle truffe più ricorrenti. Un signore con aspetto
rassicurante e in genere di mezz’età si finge straniero e dice
che per un’urgenza deve raggiungere il Paese d’origine ma non
ha disponibilità di soldi liquidi per il viaggio. Generalmente
ferma una signora per strada e cerca di venderle un anello o
delle pietre preziose che a suo dire avrebbero un valore di
alcune migliaia di euro ma, vista la situazione urgente, è
disponibile a venderle alla signora a molto meno. In quel
momento passa un altro signore ben vestito che dice di essere
un gioielliere e mostra tanto di lente per controllare le pietre.
Breve controllo e subito si offre di comprarle a 5 mila euro. A
quel punto lo straniero mostra simpatia per la vittima e insiste
che sia lei a comprarle. E spesso riesce a convincerla facendosi
dare ‘solo’ 2/3 mila euro.

SICUREZZA [IN STRADA]

I GIOIELLIERI NON
ACQUISTANO

PER STRADA PIETRE PREZIOSE!

NON FIDATEVI!!!



Non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. Diffidate degli
estranei che vengono a trovarvi, soprattutto se in quel momento siete soli in
casa.
Non mandate i bambini ad aprire alla porta.
Comunque, prima di aprire la porta, controllate dallo spioncino e, se avete
di fronte una persona che non avete mai visto, aprite con la catenella
attaccata.
In caso di consegna di lettere o qualsiasi altra cosa, chiedete che vengano
lasciati nella cassetta della posta. Se dovete firmare la ricevuta, aprite con la
catenella attaccata.
Nel caso in cui abbiate dei sospetti o c’è qualche particolare che non vi
convince, prima di aprire la porta ad incaricati di qualche Ente, telefonate
all’ufficio di zona e verificate la veridicità di quanto affermato. Attenzione a
non chiamare le utenze che vi forniscono loro perché dall’altra parte
potrebbe esserci un complice.

UTILI CONSIGLI



Non date soldi a sconosciuti che dicono di essere funzionari di enti pubblici o
privati di vario tipo.
Se inavvertitamente avete aperto la porta ad uno sconosciuto e, per qualsiasi
motivo, vi sentite a disagio, invitatelo ad uscire dirigendovi con decisione verso la
porta. Aprite le porta e se necessario ripetete l’invito ad alta voce. 
Diffidate delle persone che si spacciano per operatori di enti pubblici e privati
che, con la scusa di perdite di gas, rischio inquinamento e radioattività nella
vostra zona, vi consigliano di prendere tutti i vostri valori, di metterli in una busta
e di riporli nel frigorifero per “proteggerli”: è una truffa, vi distraggono e li
rubano.
Diffidate da chi si presenta a casa vostra senza una divisa. A volte i truffatori in
abiti civili mostrano un falso tesserino di riconoscimento. Di massima le Forze di
Polizia operano in divisa e utilizzano autovetture di servizio, accertatevi quindi,
prima di aprire la porta, se all’esterno vi sono auto dei “Carabinieri”, “Polizia” 
 altrimenti chiamate il 112, o chiedete aiuto ad un vicino.

UTILI CONSIGLI



GRAZIE PER L'ATTENZIONE


